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merce una somplice riduzione nel numero degli operai impiegati, 
o la trasformazione di ulla parte eli questi in di occupati. Ora, 
ogni qual volta la diminuzione nel numero degli operai impiegati 
scema il prodotto totale meno che Il salario totale, essa d;~ luogo 
ad una elevazione di rrddito, l'r~an,lo r.oSI )11 genuina figura del 
subprotlotto di distribuzionE'. Il quale procede fino al punto, in cui 
eleva il reddito alla nll\8sima cifra (1). CO 'I per 60. se finora 
] 20 operai a Halario indl\'idllnle 12, o totale 1 UO, producono 1800, 
ed ora 100 operai a salario individuale lO, o tolale 1000, produ­
cono 15011, lo. diminuzione del prodotto da 1 flll !\ 1500 acc~c.<!r.o 
il reddito da 3GO a ;,(JO; appunto perchè "cema bensì il prodotto 
di 300, ma il tlalario di 140, e quindi lascia un eccedente di red­

dito di 140. 
Potrebbe \'eramente os ervarsi in contrario che la riduzione di 

salari COS'l effettuata non può essere permanente, poich~ il capitale 
liberato dalla riduzione stessa dei salari si impicghera di nnovo 
produttivamente, affine di ottenere un profitto purchessla; e poicbè 
per ipotesi il capitale produttivo e tutto ~apitale salarii, il nuovo 
capitalo produtti\'o dovr;~ necessariamente rivolgerHi a domanda 
di lavoro, risollevando fatalmente le mercedi al precedente livello (2). 
Ma il capitale liberato dalla riduzione del salario non è costretto, 
per ottenere un profitto, ad impiegar'i produttivamente, mentre 

(l) Poiche il prodotto, P, il una funzione del numero negh oper:u impiegati, 
'I, che a 8ua volt.. ~ una (unzione del Bai no R, poggia.mo porr 

p = F(H) 
n= '1'(,) 

p -= F ('l' (.l). 

il COlLo del capitali.ta, C, e poi una fUOlione Jel sala,io. onole ponia.mo porre: 

C 11'(.). 

Dunque il reddito R è dato nall'equazione : 

e: 

p - C = F Ip(o)) - 11'(.). 

E .e si vuole che il redolito ia. ti mauimo, bisogna che 

F' [." (B)] . r' '1" (.) - 11" (.) = O 

F" ['1'1) I. ('1" (.) l' F' ('1'(. l.,," (.) - ';/'(.)..:: O. 

(2) Questa obbiezione è mo.-a infatti da W,esuLL, Wtrth, Kupital "" i R~"tt, 
Jena, 1893, 104. ti r'orle"mg.n, 20 •. 


